SABATO SACRAMENTALE
Con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo
Carissimo/a

San Paolo oggi ci rivela qual è la natura di un uomo; insensatezza, disobbedienza, corruzione, schiavitù, malvagità. Invidia, odio. Questa natura non è certo quella creata da Dio a sua immagine e somiglianza: ”Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra»” (Gen 1.26-28). Su questa trasformazione della natura così si esprime il Libro della Sapienza: “Ma hai avuto indulgenza anche di costoro, perché sono uomini, mandando loro vespe come avanguardie del tuo esercito, perché li sterminassero a poco a poco. Pur potendo in battaglia dare gli empi nelle mani dei giusti, oppure annientarli all’istante con bestie terribili o con una parola inesorabile, giudicando invece a poco a poco, lasciavi posto al pentimento,  sebbene tu non ignorassi che la loro razza era cattiva e la loro malvagità innata, e che la loro mentalità non sarebbe mai cambiata, perché era una stirpe maledetta fin da principio; e non perché avessi timore di qualcuno tu concedevi l’impunità per le cose in cui avevano peccato” (Sap 12,8-11). 

Un uomo così fatto, mai potrà cambiare natura, mai potrà divenire, per sue sole forze o per capacità insite nel mondo, qualcos’altro. La natura tende verso il peggioramento, mai verso l’elevazione, mai verso l’innalzamento, la virtù, la verità, la grazia, la santità. Non né possiede le capacità. Essa è in tutto simile ad un masso che rotola giù dal monte verso valle. Scende sempre più in giù, mai farà ritorno verso il luogo dal quale era partito. Viene però Gesù, il Cristo, il Figlio del Dio vivente, il quale non solo riporta il nostro sasso sulla cima del monte, gli cambia anche la natura, lo rigenera, da natura di peccato la fa divenire natura di grazia, da natura di male natura di bene, da pesante corpo che rovina verso il peccato a corpo che anela verso il Cielo. Cristo Gesù ci riveste di sé, ci rende partecipi della divina natura, ci cambia interiormente ed anche esteriormente e tutto questo lo opera mediante il suo Santo Spirito, nelle acque del battesimo, che sono per noi acque di rigenerazione, rinnovamento, vera nuova nascita, vera nuova creazione, vero cambiamento della nostra antica natura di peccato. 
Anche noi un tempo eravamo insensati, disobbedienti, corrotti, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell’invidia, odiosi e odiandoci a vicenda. Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna. Questa parola è degna di fede e perciò voglio che tu insista su queste cose, perché coloro che credono a Dio si sforzino di distinguersi nel fare il bene. Queste cose sono buone e utili agli uomini. Evita invece le questioni sciocche, le genealogie, le risse e le polemiche intorno alla Legge, perché sono inutili e vane. Dopo un primo e un secondo ammonimento sta’ lontano da chi è fazioso, ben sapendo che persone come queste sono fuorviate e continuano a peccare, condannandosi da sé. (Tt 3,3-11). 

Questa creazione nuova però non si compie in un solo istante, essa è l’opera perenne dello Spirito del Signore attraverso i sacramenti. Immergendosi nei sacramenti e ricevendoli con fede, l’uomo veramente diviene nuovo, perfetto, giusto, santo, diviene una persona totalmente differente da ciò che era prima. Il giorno della sua creazione è stato uno solo. I giorni della sua nuova creazione sono tutti quelli che vengono dopo il suo Battesimo. Ogni giorno lo Spirito Santo deve fare dell’uomo nuovo una perfetta immagine di Cristo Gesù sulla nostra terra.
Se però l’uomo redento e rigenerato si allontana dai Sacramenti della salvezza, perde il contatto con lo Spirito Santo, suo perenne, quotidiano Creatore, la natura di sasso a poco a poco ricomincia a prendere nuovamente possesso dell’uomo nuovo e lo riduce a natura di male, peccato, malizia, perversità. Se il cristiano rimane perennemente nello Spirito Santo, la sua natura si eleva e si perfeziona ad immagine di Cristo Gesù. Diviene tutta spirituale. Non conosce più il peccato. Se invece si allontana dallo Spirito del Signore, perché trascura di celebrare i sacramenti in pienezza di fede e di verità, ben presto ritornerà come prima, senza che lui neanche se ne accorga. Di questo ritorno nell’antica natura, lui però è responsabile. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a rimanere nello Spirito di Dio. 
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